
MANIFESTAZIONE 4 APRILE 

LE PROPOSTE DELLA CGIL 
 

«Abbiamo scelto di stare in campo anche quando gli altri 
non ci hanno consentito di fare le battaglie che avremmo 

dovuto intraprendere insieme». 
 

Con la manifestazione del 4 aprile, la CGIL rilancia la richiesta di un tavolo vero di confronto che 
individui in fretta soluzioni reali per uscire dalla crisi evitando che a pagare siano sempre i lavoratori 
dipendenti, i disoccupati, i pensionati.  
 

Le proposte rilanciate durante la manifestazione: 
• Investimenti e risorse che permettano il blocco 

effettivo dei licenziamenti per tutta la durata 
della crisi, per discutere delle condizioni e del 
reddito di pensionati, lavoratori e precari.  

• Bisogna decidere subito di estendere la durata 
della cassa integrazione ordinaria, per evitare 
che il passaggio a quella straordinaria voglia 
dire ristrutturazioni, mobilità, licenziamento dei 
lavoratori. 

• Discutere la condizione degli anziani.  
• Lotta all'evasione fiscale e restituzione del 

Fiscal drag. 
 

E’ in nome di queste ragioni “sindacali, civili, morali” che la CGIL ha scelto di stare in campo anche 
quando gli altri non hanno consentito di fare una battaglia che dovevamo fare assieme. La crisi richiede 
unità e non divisione, ma non si può usarla per ridurre gli spazi della contrattazione collettiva e dei diritti 
dei lavoratori come fanno invece le nuove regole sulla contrattazione. Questo concetto è stato ribadito 
addirittura dalla Segretaria al Lavoro USA , che ha testualmente dichiarato: “Non si può approfittare 
della crisi per ridurre gli spazi, i livelli e la q ualità della contrattazione collettiva”  
 

La difesa del salario, della contrattazione nazionale ed aziendale, senza possibilità di derogare in 
peggio è anche il modo per “non lasciare indietro nessuno” , che non può essere surrogata dal ricorso 
agli enti bilaterali. La contrattazione serve “per guardare avanti e agli altri” .  
 

MODELLO CONTRATTUALE e UNITÀ SINDACALE:  Sul modello contrattuale la CGIL, pur avendo 
raccolto da sola 3.6 milioni di voti, si è comunque resa nuovamente disponibile ad un nuovo referendum 
unitario cui sottoporre le nuove regole contrattuali, che sia vincolante per tutte e tre le confederazioni 
sindacali.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRETENDETE DI ESSERE INFORMATI SULLE SCELTE CHE VI RIGUARDANO: 
Prendiamo a prestito le parole di Giorgio Gaber sull’importanza di informarsi, non accettiamo una 
rappresentanza che ci escluda dall’informazione e dalla partecipazione, che non ci ritiene capaci di 
scegliere. 

“Il secolo che sta morendo,diventa sempre più allarmante, a causa della gran 
pigrizia della mente. E l'uomo che non ha più il gusto del mistero, che non ha 

passione per il vero, che non ha coscienza del suo stato” 
“Libertà è partecipazione” 

UN RINGRAZIAMENTO A TUTTI COLORO 
CHE HANNO PARTECIPATO ALLA 
MANIFESTAZIONE DEL 4 APRILE. 

 

Un grande risultato. Per la prima volta, grazie all’impegno 
di tutti, siamo riusciti a organizzare un intero pullman di 
colleghi bancari/assicurativi in partenza da Cesena. Un 
grazie anche ai tanti che avevano aderito ma in ultimo non 
sono riusciti a partecipare. 

TERREMOTO: 
 

Il nostro dolore e la solidarietà alle 
persone colpite. Come segreteria 
FISAC/CGIL vogliamo esprimere la 
nostra solidarietà e dare la nostra 
disponibilità per una raccolta di fondi 
e/o generi di prima necessità. 


